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Bloccata via delle Medaglie d'Oro per l'apertura di due grosse voragini 

Un altro giorno di pioggia intensa 
I danni più rilevanti alla Balduina 

Situazioni critiche alla Bufalotta, a Torre Angela e a Torre Maura dove un garagista è stato salvato dagli agenti 
di una « volante » - Gravi conseguenze per i raccolti - Il lavoro di 300 vigili del fuoco - Riunione in Campidoglio 

Discutiamo 
sul governo di Roma 

Il movimento 
operaio fra 

crisi e nuovo 
Che 11 partito comunista, 

preparando la propria Confe
renza cittadina, abbia sentito 
la necessità di aprire un di
battito sul « governo di Ro
ma » chiamando a partecipar
vi tutte le « forze politiche so
ciali e culturali » interessate 
al rinnovamento della citta 
è un fatto che va raccolto 
e che costituisce per il Par
tito di maggioranza relativa 
un aspetto qualificante del 
suo ruolo e della sua fun
zione. C'è bisogno di questo 

dibattito per capire realmente 
cos'è oggi Roma, quali 1 pro
blemi da affrontare, quali for
ze possono schierarsi per da
re alla capitale un diverso 
assetto economico e sociale. 

1) Una analisi qualitativa 
del problemi di Roma ci por
ta a cogliere in modo organi
co 11 rapporto tra mutamen
ti strutturali dell'economia 
della città e le modificazioni 
sociali, culturali e di costume 
che si stanno determinando. 
Questi mutamenti strutturali 
possono essere così sintetiz
zati: si accentua il divario 
tra produzione del reddito (In 
caduta) e consumi (si man
tengono elevati). Ciò significa 
restringimento delle basi pro
duttive e sviluppo delle atti
vità precarie legate a trasfe
rimenti di ricchezze dall'e
sterno nella capitale. Gli ef
fetti che questa situazione pro
voca sono effetti disgreganti 
del tessuto sociale. Gli occu
pati stabili diminuiscono (vi 
è una caduta netta in percen
tuale degli occupati nella 
Pubblica Amministrazione e 
nell'industria), la sottoccupa
zione assume un peso sem
pre più crescente sotto le for
me più varie e sempre più 
labili si fanno i confini con 
la disoccupazione esplicita. 
(E quando parliamo di sotto
occupazione noi ci riferiamo 
soltanto al lavoro dipendente 
ma vi includiamo anche va
sti settori di lavoro cosiddetto 
autonomo). La disoccupazione 
aumenta considerevolmente 
per effetto dell'ingresso nel 
mercato del lavoro di giovani 
e donne (in particolare per le 
donne il fenomeno è irrever
sibile e ciò comporterà un 
continuo accrescimento della 
offerta di lavoro): si accen
tua il peso del lavoro au
tonomo nella struttura eco
nomica della città come sboc
co per lavoratori sottoccupa
ti o addetti ad una doppia 
attività, necessaria per molti 
per integrare il proprio red
dito e coprire nel nucleo fa
miliare il vuoto di un disoc
cupato. 

Le caratteristiche di Roma, 
per dirla con Civiltà Cattoli
ca, si sono « meridionalizza-
te » e rese o periferiche B in 
rapporto al problemi più com
plessivi dello sviluppo gene
rale del paese. 

2) I fenomeni citati hanno 
accompagnato la crescita cao
tica della città negli anni tra
scorsi. Il sopraggiungere del
la crisi che travaglia il Pae
se ha introdotto ulteriori ele
menti di aggravamento nel 
tessuto economico e sociale 
della città. 

Una città « affogata nel pri
vato » si è detto. Ma la crisi 
ha modificato precisi «sta
tus » sociali, ha indotto masse 
di ceto medio urbano ad ab
bandonare visioni individuali
stiche e guardare al sociale, 
premendo perché si rove
sciasse quel modello da 
« club privato » voluto per Ro
ma e si andasse a modelli 
diversi di organizzazione del
la città. Da qui il problema 
di una « diversa qualità della 
vita » che non può essere 

confinato soltanto nell'ambito 
delle masse giovanili, e la 
domanda di una nuova « so
cialità ». 

Questa domanda diffusa è 
l'anello di congiunzione tra i 
settori « protetti » della socie
tà e quelli «emarginati», è 
la base per unificare quanto 
la crisi divide, è il riferimen
to concreto per le necessarie 
alleanze ò^lla classe operaia 
che esprime nel suo insieme 
i più genuini valori sociali 
(solidarietà, ugualitarismo, 
ecc.) e costituisce oggettiva
mente, nel superamento di 
posizioni operaistiche e qual
che volta subalterne che si 
so.oavu.e ne^.i anni decisivi 
della crescita di Roma, la 
baae più omogenea su cui 
costruire il blocco sociale che 
diriga il rinnovamento di Ro
ma. 

3) Il problema del « go
verno di Roma» deve tener 
conto di tutto ciò. Credo che 
le forze democratiche giunga
no in ritaido ad una compren
sione piena dei fenomeni che 
si sono maturati nella città. 
Basta riflettere alla astrattez
za della discusisone. pure esi
stita tra noi, dello sviluppo ze
ro per Roma, per cogliere il 

senso del ritardo. A livello 
programmatico si è pervenuti 
ormai, In particolare da parte 
del governo locale, ad una 
esatta Impostazione dei pro
blemi. Il sindacato, nella sua 
unitarietà, ha portato un se
rio contributo perché 1 gover
ni locali superassero « separa
tezze » e pervenissero comu
nemente a definire una poli
tica per l'area romana, che 
la prossima conferenza urba
nistica promossa dalla Regio-
ne dovrebbe sanzionare. 

Questa politica deve avere 
1 seguenti punti di riferimen
to: 

— modifica dell'assetto eco
nomico della città, che incida 
sul dualismo che si è andato 
delineando nella organizzazio
ne economica e sociale della 
città, allargando le basi di 
accumulazione del reddito at
traverso una espansione 
del tessuto Industriale e una 
qualificazione del terziario, 
creando cosi le condizioni per 
una estensione dell'occupazio
ne stabile; 

— completamento della ri
forma della Pubblica Ammi
nistrazione, che ha modificato 
il suo ruolo rispetto al pas
sato; 
— superamento delle distan

ze tra città legale e città abu
siva; 

— sviluppo programmato 
dell'assetto urbanistico, che 
punti al soddisfacimento del 
bisogni sociali più sentiti (ca
se, servizi, trasporti, ecc.). 

4) la concreta azione del 
governo locale ha già dato se
gni inequivocabili di una svol
ta positiva rispetto al vecchio 
modo di governare Roma, 
imperante nelle amministra
zioni ad egemonia DC. Dal 
centro storico alle borgate, 
dalle zone industriali alle ini
ziative contro l'abusivismo, si 
esprime una visione nuova 
di governo della Capitale. In 
particolare, il ruolo del Co
rnane, sul terreno della dife
sa dell'ordine democratico, è 
stato di grande portata e si
gnificato. Tuttavia l'azione 
del governo cittadino non è 
stata omogenea in tutti i suoi 
comparti, alcuni dei quali di 
particolare valore sociale. Da 
ciò una impressione «sussul-
toria » della sua iniziativa e 
la registrazione, che è stata 
fatta nel dibattito, di una non 
diffusa acquisizione tra i cit
tadini dei caratteri innovati
vi del nuovo governo di 
Roma. 

Occorre, a mio modo di ve
dere, Imprimere alla azione, 
di governo una maggiore de
terminazione In quei settori 
che tendono a soddisfare il 
carattere sociale della do
manda (trasporti, case, puli
zia della città, attrezzature 
sociali, servizi per gli anzia
ni, ecc.) coinvolgendo in que
st'opera, Sia nel momenti pre
positivi che più direttamente 
gestionali quel vasto tessuto 
di organismi partecipazioni-
stici che si sono creati tra i 
cittadini nei quartieri e nel
le zone della città. Lo svilup
po del decentramento istitu
zionale deve offrirsi come e-
lemento di direzione e di 
coordinamento di questa par
tecipazione e non sostitutivo 
o riduttivo. 

Il filone positivo costituito 
dal modo di organizzare le 
iniziative dell'estate romana 
può essere messo a base del
la iniziativi*, di altri settori. 
Sono d'accordo con Ciofi 
quando rileva che il « governo 
di Roma » non è problema 
che riguardi soltanto la dire
zione amministrativa della 
città. Esso è problema che 
coinvolge tutti nel senso che 
costituisce un problema co
mune. per forze politiche e 
sociali, assicurare un deter
minato svolgimento della vi
ta cittadina che sia rispetto
so delle regole di civile convi
venza e delle reciproche au-
tm:.->mie e al tempo stesso 
consenta il formarsi di inte
se e comportamenti collegia
li per risolvere determinati 
problemi. 

Credo che II sindacato ab
bia saputo collocare la sua 
iniziativa, anche conflittuale. 
in questo quadro, trovando 
spesso con il Comune, meno 
con le altre forze politiche 
rittpdin*». intese positive su 
determinati problemi dell'or-
iran'^Tzicne sociale della cit
tà. Ma 11 problema del co
mune ImpeTno di governo 
sulla città di forze politiche 
e sociali diverse, deve misu
rarsi sul contenuti, e in que
sta direzione credo che si de
ve approfendirt! tutto il tema 
del carattere della conflittua
lità urbana, dei movimenti e 
dei soggetti sociali che la con
ferenza cittadina dovrebbe 
particolarmente approfondire. 

Santino Picchetti 
(segretario generale della 

Camera del Lavoro) 

Gli episodi più drammatici 
sono accaduti alla Balduina 
dove, per due volte, il terre
no ha ceduto sotto l'azione 
dell'acqua, ma la pioggia ca
duta con violenza e ininter
rottamente in questi tre gior
ni ha provocato danni gra
vissimi e altrettanto gravi di
sagi in tutte le zone della cit
tà e anche nella provincia. La 
cronaca è fitta e dà la misu-
re del lavoro che almeno tre
cento vigili del fuoco hanno 
dovuto sostenere Ininterrot
tamente: fino al tardo pome
riggio di lunedi 11 bilancio del 
danni — con case invase dal
l'acqua, decine e decine di 
auto bloccate sulle strade, con 
muri di protezione e alberi 
caduti — orano già ingenti; 
poi la situazione è precipita
ta. Prima nel pomeriggio, poi 
alle 23,30 circa due grosse 
voragini si sono aperte in 
viale delle Medaglie d'Oro, a 
poca distanza dal cantiere do
ve da mesi decine di operai 
sono al lavoro per costruire 
11 nuovo collettore. 

Un fiume d'acqua, di fango 
e di detriti ha cominciato a 
scorrere lungo il viale trasci
nando con sé anche le auto 
e trasformando ben presto 
piazzale degli Eroi in un la
go. La situazione è rimasta 
critica per tutta la notte e 
ieri mattina si è presentata 
agli occhi di tutti, abitanti e 
vigili del fuoco, in tutta la 
sua pesantezza, viale delle 
Medaglie d'Oro era imprati
cabile tanto che l'Ingegner 
Elveno Pastorelli, comandan
te del vigili del fuoco ha de
ciso di chiuderlo al traffico; 
numerosi negozi e edifici era
no minacciati. E' stato neces
sario vietare l'apertura di 
quattro botteghe, quelle con 
i numeri civici dal 110 al 116. 
Agli abitanti dei palazzi dal 
109 al 119, invece, è stato vie
tato di uscire di casa se non 
per motivi di estrema urgenza 
e dopo aver avvertito i vigili 
del fuoco per farsi assicurare 
un'adeguata assistenza. Nel 
corso della giornata la situa
zione è andata leggermente 
migliorando ma ora bisogne
rà lavorare sodo per riparare 
i guasti causati, sempre che 
la pioggia non continui a 
cadere con la stessa intensità. 
Per mettere a punto e quin
di attuare gli interventi ne
cessari ieri mattina 11 sinda
co si è incontrato in Cam
pidoglio con il prosindaco 
Benzonl, gli assessori compe
tenti, i funzionari dei servi
zi tecnici e il comandante del 
vigili urbani. Tra l'altro è 
stato inviato un telegramma 
al presidente della giunta re
gionale perché sia immediata
mente definito il contributo 
previsto in casi del genere. 
E' stato anche deciso che la 
giunta comunale nella sua 
prossima riunione, avvìi un 
esame approfondito delle cau
se di fondo dei disagi in casi 
di forti piogge. Una riunio
ne tra il sindaco e i 20 ag
giunti avrà intanto luogo og
gi In Campidoglio. 

Nelle 48 ore di domenica 
e lunedi su Roma sono ca
duti 63 millimetri di acqua. 
una quantità ingente ne è 
caduta anche ieri. « Sono ci
fre alte — hanno affermato 
i responsabili dell'ufficio me
teorologico di Fiumicino — 
certamente superiori alla me
dia stagionale ». 

Insieme alla Balduina. le 
zone più colpite sono la Bufa-
lotta, le borgate di Torre An
gela, Torre Maura. Gregna 
Sant'Andrea e in genere tut
te le zone meno protette, quel
le venute su nel disordine. 
sulla spinta dell'abusivismo 
sfrenato voluto dai grossi lot
tizzatoli. 

A Torre Maura una mar
rana è straripata e in via 
Aquila Reale nella notte è 
accaduto un episodio che so
lo per poco non si è trasfor
mato in tragedia. Pietro D'O
nofrio di 42 anni, garagista 
è stato sorpreso dalle acque 
che avevano invaso la sua ri
messa. Ha tentato di fuggire 
ma è caduto rischiando di 
annegare. E* stato salvato dai 
tre agenti di una « volante » 
che. un po' a nuoto, un po' 
camminando a fatica nell'ac
qua. sono riusciti a raggiun
gerlo. D'Onofrio è stato ri
coverato al San Giovanni con 
un principio di annegamento. 

Altri episodi a marginali » 
ma che danno la misura del
la drammaticità degli eventi. 
Sulla via Salaria ieri matti
na un autobus pieno di sco
lari è rimasto bloccato in una 
grande pozza d'acqua e la 
situazione si è sbloccata solo 
quando sono arrivati i vigili 
del fuoco con un mezzo an
fibio. 

Un tratto di via Gregorio 
VII è stato chiuso al traf
fico per una grossa voragine 
mentre in vi adelìa Vasca 
Navale, a San Paolo, i vigili 
sono dovuti intervenire " in 
forza per salvare una cin
quantina di persone rimaste 
bloccate nei piani basai di 
alcuni edifici. Una cinquan
tina di villette sono rimaste 
isolate alla Bufalotta e in al
cuni casi, nel corso del!a not
te. gli occupanti hanno do
vuto cercare rifugio sui tetti. 

Nella provincia i danni più 
gravi si sono avuti a Mari
no, a Colleferro e a Palestri-
na. In quest'ultimo comune i 
vigili del fuoco sono dovuti 
intervenire per soccorrere i 
degenti rimasti bloccati nei 
piani bassi dell'ospedale civi
le. Ma forse i danni maggiori 
riguardano l'agricoltura. Pro
prio in questi giorni, infatti, 
è in corso la raccolta dell'uva 
e la pioggia ha prodotto ef
fetti infausti. L'eccesso di ac
qua filtrata nel terreno, in
fatti. ha trascinato via con 
se. in un momento partirò-
ioTmnntf> '—t-/»r» rrv-^rali in-
dispensabil. alla vite. 

Traffico impazzito : ci sono colpe ? 
I vigili dicono la loro 

Traffico nel caos, vigili sotto accusa. Col 
maltempo, rimasto ancora ieri protagonista 
della giornata, la città si è definitivamente 
paralizzata: ingorghi, tamponamenti, auto in 
panne che hanno bloccato la circolazione. Con 
l'aggiunta delle molte strade che si sono tra
sformate in veri e propri torrenti. Una bolgia 
gigantesca, insomma. Una bolgia — dicono in 
molti però, tutti quelli che hanno telefonato 
preoccupati all'assessorato alla polizia urba
na — causata anche dalla « scomparsa », spes
so solo momentanea, dei vigili urbani. Qual
cuno ha accusato di « diserzione » la polizia 
urbana, proprio quando la città ne aveva più 
bisogno. 

Polemiche a parte, comunque, mai si sono 
visti così pochi vigili in giro per la città. 
Tanto che il traffico è riuscito a « sfondare » 
anche il limite del centro storico. Qualcuno 
non ha fatto il suo dovere? L'assessore alla 
VII ripartizione e io stesso comandante del 
corpo hanno deciso di aprire una indagine. 
Un'inchiesta intema per accertare « se vi sia 
stato comportamento omissivo da parte (lei 
dipendenti ». Per accertare, per dirla con lin
guaggio meno burocratico, se vi siano stati 
episodi di « assenteismo » ingiustificati. 

Le proteste della gente non sono rimaste 
inascoltate. E un'indagine non è un'accusa 
per nessuno. Ma i vigili hanno voluto repli
care subito. Dal sospetto alla condanna ci 

vuole poco. La radice del problema — dicono 
in sostanza i vigili — potrebbe essere il nuo
vo assetto o|>erativo, recentemente varato e 
ancora in rodaggio: venti circoscrizioni divi
se in settori, nell'ambito delle quali si muove 
un'unità operativa di più vigili, coordinata da 
caporeparti. 

E allo stato attuale nessuno ha ancora fun
zioni specifiche. E poi — continuano i vigili 
— negli ultimi tempi al corpo sono state at
tribuite attività completamente estranee alla 
tradizionale funzione di vigilanza del traffico. 
Oggi i vigili si occupano di traffico, hanno 
compiti di polizia cimiteriale, di controllo edi
lizio. di controllo sui mercati generali, sulle 
affissioni pubbliche e via dicendo. 

E' vero che il tradizionale « pizzardone » è 
scomparso, ma è anche vero che nella città 
sono in servizio 3901 vigili urbani, diretti da 
32 ufficiali e 155 capireparto. E' vero che al 
corpo si richiede una sempre maggiore mobi
lità ma è anche vero che proprio pochi mesi 
fa sono arrivate CO nuove auto e 64 moto
ciclette, con tanto di apparecchi radio. A 
dicembre, poi, dovranno entrare in servizio 
altri 375 vigili, quelli che hanno vinto il con
corso del '73. La polizia urbana, insomma, 
è forse uno dei pochi servizi che ha l'organi
co completo. Ma qualcosa evidentemente non 
gira. E l'ostacolo — su questo sono d'accor
do tutti — va rimosso subito. 

Come un anno fa la pioggia riporta a galla i guasti della speculazione 

Il quartiere che soffre un male vecchio 
Balduina: siamo daccapo? Se doves

simo giudicare dal traffico, dalle file 
di macchine lunghe chilometri che van
no da Monte Mario giù giù fino a piaz
zale Clodio diremmo proprio di sì. Ma 
la voragine di questi primi giorni d'ot
tobre non è uguaic a quella che si aprì 
nella stessa zona un anno fa: non lo è 
tecnicamente, non lo è per la diversa 
gravità dei suoi episodi, non lo è perche 
alla Balduina in questi tredici mesi 
sono cambiate molte cose. Uguale po
ti emmo dire, oltre agli effetti è anche 
la causa remota di una simile situazione. 

La cronaca di questi giorni è presto 
fatta: l'asfalto si è spezzato nuovamen
te stavolta in via delle Medaglie d'Oro, 
la lunga discesa che è un po' il cordone 
ombelicale tra una fetta della città e il 
centro. A cedere è stato il terreno (in 
questo punto franoso) attorno ai luoghi 
dove si sta lavorando per realizzare il 
nuovo grande collettore e accanto al 
vecchio condotto fognante. L'allarme 
ovviamente è stato grande in tutta !a 
zona dove brucia ancora il ricordo Jcl-
l'enorme buca piena d'acqua che spez
zava a metà via della Balduina. Le mi
sure precauzionali — decise dal com?n-
dante dei vigili del fuoco — sono state 
estremamente rijide e molte strade sono 
state vietate al traffico, alcuni palazzi 
sottoposti ad una specie di quarantena 

(nessuno può entrare o uscire senza 
aver avvisato e senza farsi aiutare dai 
vigili). 

Molta paura, comprensibile, ma so
stanzialmente ingiustificata. Stavolta il 
vecchio condotto non è crollato e il nuo
vo (o almeno le gallerie dove passerà 
il collettore) non è compromesso né pe
ricolante. I lavori di riparazione sono 
iniziati subito e i tecnici della Icori (la 
società che conduce qui i lavori di sca
vo) si dicono convinti che i tempi della 
riparazione si conteranno in giornate e 
non in settimane o mesi. Qualche tecni
co pensa anche che le precauzioni pos
sano essere sfoltite e limitate alla zona 
direttamente interessata alla frana, li
mitando in questo modo anche i disagi 
senza ovviamente che s« corra alcun 
pericolo. Anche se piove — dicono al 
cantiere della Icori — noi potremo con
tinuare a lavorare e a non allungare 
i tempi per la realizzazione del nuovo 
collettore. 

E' proprio qui la novità, in questa 
nuova grande fogna che affiancherà 
quelle vecchie. I lavori sono iniziati 
prima dell'estate e qualche giorno fa la 
•« talpa » entrata a piazzale Medaglie 
d'Oro è riuscita a via Marziale lascian
dosi alle spalle 400 metri di galler'n 
scavati rapidamente. Proprio adesso ave
va ripreso a mangiare terreno verso 

l'altro pozzo che sta a piazza della Bal
duina. Ora le gallerie nuove sono piene 
d'acqua ma non danneggiate, ed anche 
la talpa (ovviamente bloccata) potrà ri
prendere a funzionare presto. 

Si tratta insomma di un danno grave 
per le sue conseguenze immediate ma 
facilmente riparabile. Non ci saranno 
quindi le attese (spesso drammatiche) 
ed anche le spese ingenti che hanno 
segnato la vicenda della voragine aper
tasi lo scorso anno. Si lavora frenetica
mente per riparare tutto presto e soprat
tutto per ricominciare a scavare: l'obiet
tivo del Comune è quello di completa
re il nuovo collettore entro maggio. Da 
quel momento le acque non saranno 
costrette dentro fognature piccole e ina
deguate. 

11 collettore nuovo costerà molti sol
di, solo per il primo tratto di 400 metri 
sono stati spesi un miliardo e 700 mi
lioni. Un investimento necessario di 
fronte al « disastro » dell'anno scorso 
e al pericolo costante che il vecchio 
sistema fognante rappresenta. Il nuovo 
collettore sarà adeguato alle necessità 
del quartiere, perchè proprio qui è il 
problema. Un anno fa scrivemmo che 
l'acqua aveva fatto tornare a galla i 
guasti antichi della Balduina e l'espe
rienza di questi mesi ci ha dato ragio
ne. Nella voragine a via della Balduina 

non c'era solo il caso, non solo una 
pioggia straordinaria c'era il segno di 
una speculazione violentissima, incu
rante dei bisogni della gente. 

L'Immobiliare che aveva « creato » la 
Balduina attorno al suo gioiello più pre
zioso rappresentato dall'hotel Hilton 
aveva proprio qui dato prova della più 
brutale speculazione. Sulle carte del 
piano regolatore l'intera zona doveva 
diventare un quartiere di villini, giar
dini e verde. Comprata, spezzata in mil
le picocli lotti ognuno reso « miracolo
samente » edificabilc la Balduina è di
ventato un quartiere ad altissima densi
tà. i giardini e il verde sono scomparsi 
sotto il cemento e l'asfalto. Per tagliare 
sulle spese però l'Immobiliare si ricor
dò del piano regolatore solo al momento 
di realizzare la fogna e costruì un col
lettore appena sufficiente ad un quar
tiere inesistente. 

La speculazione guadagnò due volte: 
risparmiando sulle spese e accrescendo 
vertiginosamente il valore dei terreni 
comprati a poche lire. 

Oggi insomma la città, tutti noi, sta 
pagando in moneta i guasti che allora 
venivano creati. Una vicenda illuminan
te del vecchio modo di governare la 
città che 112 millimetri di pioggia in 
48 ore ci riportano sotto gli occhi e 
che è bene ricordare. 

Con gravissimo ritardo approvate le prime de libere degli enti 

Dopo due mesi Vitellone si ricorda degli ospedali 
Perso troppo tempo prezioso - Il comitato di controllo d ève ancora decidere su essenziali provvedimenti - Ieri 
la prima decisione positiva dopo un lungo tergiversare - Compromessa la vita delle nuove strutture sanitarie 

Serrata alla « Central Mobili » 
contro i lavoratori in lotta 

I padroni della « Central 
Mobili ». di Prima Porta, do
vranno comparire questa 
mattina davanti al pretore 
del Lavoro per una causa in
tentata da alcuni operai li
cenziati ad agosto, nonostan
te un preciso accordo che 
prevedeva addirittura l'au
mento della manodopera. Per 
comparire « degnamente » da
vanti al magistrato, i padro
ni ieri mattina hanno fatto 
trovare i cancelli sprangati 
ai dipendenti che si presen
tavano al lavoro. 

La serrata pressoché totale 
dell'impianto iso!o quattro 
operai sono stati fatti entra
re nei reparti) viene moti
vata con una agitazione in
detta dai sindacati di cate-

.gona proprio contro i licen
ziamenti. e che si articola in 
uno sciopero di due ore al 
giorno. Questa forma di lot
ta. dicono ì padroni della 
« Central Mobili ». può a com
promettere la produzione 

Questa, però, è un'autenti
ca bugia, tanto è vero che 
l'azienda appalta da tempo 
buona parte del suo fattu
rato a qualcosa come dician
nove tra artigiani e piccoli 
stabilimenti della zona. La 
stessa scusa, d'altra parte. 
era stata avanzata al mo
mento degli otto licenzia
menti. che hanno colpito, ol
tre a tre lavoratori assunti 
in base alle norme sul rem-
serimento degli invalidi, due 

I rappresentanti sindacali 

Occupata dai 300 dipendenti 
T« Avion Teriors » di Latina 

Occupato ieri pomeriggio 
lo stabilimento dell'Avion Te
riors di Latina con 300 drpen 
denti. Ieri durante la matti
nata si era svolto un incon
tro alla associazione degli in
dustriali per discutere sul ri
lancio produttivo di questa 
fabbrica che produce seggio
lini per aerei legata al gruppo 
Permaflex. Centocinquanta 
sono i lavoratori in cassa in
tegratone da un anno e '..» 
crisi si trascina senz.i che »i 

intrawedano soluzioni. La 
direzione per tutta risposta 
ha proposto il ritorno al la 
voro solo per 15 operai. La 
reazione del consiglio di fab 
brica e della FLM è stata im
mediata. Oggi infatti vi sarà 
una manifestazione per le vie 
della città mentre i lavorato
ri hanno già occupato la fab
brica. Una riunione del coor-

I dinnmento nazioni le si svol-
l gerà fra qualche g.orno. 

Vitalone ce l'ha fatta. Do
po due mesi di lungo tergi
versare che hanno fatto se
gnare la paralisi di molti 
ospedali cittadini, il comitato 
di controllo sugli atti degli 
enti locali, presieduto dall'e
sponente de. ha dato ieri via 
libera alle prime tre delibe
re dei nuovi Enti ospedalieri. 
Non è gran cosa, rispetto 

j all'ammontare di pratiche e 
' di giacenze che il comitato 

stenta di smaltire, ma è se 
non altro un primo passo. 
Due mesi di paralisi: queste 
le conseguenze che l'atteg
giamento del comitato di con
trollo. con alla testa il suo 

J presidente, ha imposto ai nuo-
' vi organismi ospedalieri. Ri

chieste di spiegazioni, di 
chiarimenti, di delucidazioni. 
di ulteriori documentazioni. 
Un andirivieni di burocrati
che carte fatte apposta per 
creare impacci, ritardi, dif
ficoltà. 

I quattro Enti già costituiti 
(Monteverde. San Giovanni. 
Cassia-Trionfale. Eur-Garba-
tella) si sono ritrovati cosi 
ad attendere un placet arri
vato (e solo in parte) ieri. 
dopo, appunto, due mesi di 
inspiegabile ritardo. Le de
libere sulle quali il comitato 
di controllo era (ed è anco
ra) chiamato a pronunciarsi 
riguardano alcuni problemi 

i strutturali dei nuovi organi
smi come le nomine dei di
rettori amministrativi, del so
vrintendente sanitario, i re
golamenti di gestione dell'e
conomato. i bilanci. Come si 
può facilmente capire si trat
ta di questioni essenziali 

Naturalmente è presto per 
dire se i rapporti — tra or
ganismi chiamati ad assicu
rare importanti ed essenziali 
servizi pubblici e chi dovreb
be controllare la validità (for
male e non certo < sostan
ziale >. nel merito) degli stru
menti tecnici e amministra
tivi che nella loro autonomia 
gli Enti si danno — siano 
finalmente incanalati su un 
giusto binario. Una cosa è 
certa: per quanto riguarda 
le tre delibere «convalida
te » ieri dal comitato di con
trollo si è perso inutilmente 
troppo tempo prezioso. 

Dopo il colpo esce dal negozio 
e spara contro i due rapinatori 

Dopo aver subito la rapina e uscito dal negozio e ha 
sparato un intero caricatore contro i banditi io fuga: poco 
dopo la macchina dei rapinatori è stata ritrovata a qualche 
centinaio di metri di distanza ma senza alcun segno dei 
colpi esplosi. E' accaduto ieri sera verso le 19 in via dei 
Gracchi 17 al quartiere Prati. Due banditi con il vo'.to co
perto da passamontagna e le armi in pueoo sono entrati 
nella gioielleria di Sebastiano Marrocna d; 33 ar.ni e. dopo 
avergli puntato la pistola contro, hanno rovistato tutt^ la 
cassaforte prendendo molti preziosi per un valore di alcune 
decine di milioni. 

ripartito" } 
COMITATO REGIONALE 
E' 'convocata per oggi a! le ore 

16,30 una riunione regionale dei 
compagni impegnati sui temi dell" 
ord.ne democratico del part.to e 
della FGCI. Rei. Vincenzo Mari
ni (E. Mancini. A. D'Alessio). 
• E' convocata per domani alle 
ore 9 preso i l CR. la riunione dei 
Comitato direttivo regionale. Od^: 
Iniziativa politica e di massa del 
partito nel Lazio nell'attuale fase 
politica. Rei. Luigi Petroselli. 
# Al le 16 riunione sulla caccia. 
Continua alle ore 19 sulla pesca 
(E. Mont ino) . 

COMITATO DIRETTIVO — La 
riunione convocata per oggi è r in
viata a venerdì 6 alla stesta ora. 

COMITATO PROVINCIALE — 
Alle 17 in federazione riunione dei 
sindaci, vice-sindtei, capigruppo e 
segretari dì sezione della provin
cia su problemi igienico-sanitari 
(Ciocci-Fredda). 

SEMINARIO SUI PRORLEMI 
DELLA SANITÀ' A ROMA CON 
IL COMPAGNO TRIVA — Doma

ni alle 16 .n iederanone Odg 
< Problemi della sanit i a Roma e 
m.zut.ve del Partito ». Sono invi
t i t i a partecipare i compagni del 
gruppo di lavoro del settore sanità 
e sicurezza sociale; gli amministra
tori comunisti degli enti locali, 
delle circoscrizioni e degli enti o-
spedalieri; i responsabili sanità e 
s.curezza sociale delle zone e delle 
sezioni; le segreterie delle cellule 
ospedaliere e mutualistiche (T r i v i , 
Fusco, More l l i ) . 

ASSEMBLEE — FIANO alle 
19,30 al cinema (Gruppi) ; MACAO 
alle 18 (Fregol i ) ; PONTE MILVIO 
alle 18,30 (Cervi); RIPA GRAN
DE alte 19.30 (Consoli): TIBUR-
TINO GRAMSCI alle 18 (Parola); 
LANCI ANI alle 21 (Ruffa); ACI-
LIA alle 18 (Colett i ) ; OTTAVIA 
« Togliatti > alle 18.30 (Bischi). 

SEZIONI DI LAVORO — FEM
MINILE alle 15,30 in federazione 
preparazione attivo di venerdì su: 
< Movimento delle donne e gover
no di Roma * (Napoletano): SET
TORE CREDITO la riun'one del 
coord.namento prevista per oggi è 

nnv.ata a domani alle ore 17,30. 
ZONE — OVEST al.e 18 a Nuo

va Msgliana attiva d:!!e sezioni 
della XV circoscriz.one sui prob'e-
m. della scuola. Devono partecipa
re i consigl.eri di circolo e di ist -
tuto del 23. d.stretto e gii .r.se
gnanti comunisti. 
TIVOLI SABINA a Tivoli a le 18 e 
30 riunione problemi culturali ( P -
sani). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN-
DALI — SEZIONE REGIONALE 
alle 17 a San Saba (Mag-mi-Bor-
gna); SEZIONE OPERAIA PRE
N O T I N O alle 17,30 a Tor Tre 
Teste (Rodriguez); CELLULA UNI
VERSITARIA E OSPEDALIERA 
DEL POLICLINICO alle 16 m fe
derazione (MOSSO); CELLULA 
GEC alte 17 • San Basii.o (Or t i ) . 

FGCI 
E' convocato per oggi alle c-e 

16.30 presso la sezione Saar.a 
(via Sebino. 43) il Com.tato fede
rale allargato ai segretari d. e -
colo. Ordine del giorno- « S.t j jz o 
ne politica e conferenza e ttad -
na del Partito > (Bu l in i , C o! . ) . 
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